BOTANICA

.LA CELULA VEGETALE

La cellula vegetale viene definita “eucariote” in quanto possiede un nucleo, contenente il materiale genetico (DNA). Nella cellula vegetale possiamo trovare alcuni elementi strutturali che la distinguono da quelle animali ovvero:

-PLASTIDI

-LAMELLA MEDIANA

-PLASMODESMI

-PARETE CELLULARE

ovviamente, durante la crescita della pianta le cellule non rimangono sempre uguali ma presentano delle sostanziali differenze tra cellula giovane e adulta:

CELLULA GIOVANE-(  la PARETE cellulare è sottile, i PLASTIDI non sono ancora differenziati e quindi ancora allo stadio di PROPLASTIDI, i VACUOLI sono assenti,  il NUCLEO occupa molto del volume citoplasmatico, le cellule possiedono capacità replicativa, sono VIVE e sono localizzate agli apici del fusto e della radice (apici generativi).

CELLULA ADULTA(  la  PARETE è ispessita, i PLASTIDI sono differenziati, i VACUOLI sviluppati, il rapporto VOLUME CELLULARE/VOLUME NUCLEARE è basso, le cellule del PARENCHIMA sono vive mentre quelle dello SCLERENCHIMA sono morte, le cells adulte costituiscono la maggior parte del CORMO, non hanno capacità replicative sono specializzate nelle funzioni tissutali.

.COME VENGONO CLASSIFICATE LE PIANTE?

TALLOFITE: -alghe

                     -funghi

                     -licheni (funghi+alghe)   -(le tallofite non possiedono veri 

                     -briofite (muschi)               tessuti ma c’è una distinzione     

                                                               funzionale tra le diverse cellule.   

                                                              Assenza di fusto, radici, foglie,  

                                                               fiori.  

CORMOFITE:-pteridofite (felci)

                      -spermatofite o fanerogame--(-gimnosperme

                                                                         -angiosperme>>> 

                                                                                      -monocotiledoni

                                                                                      -dicotiledoni

.Definizioni…

PROTOFITE>>> Organismi unicellulari a vita autonoma

TALLOFITE>>> Organismi pluricellulari che non possiedono veri e propri tessuti, ma in cui compare una specializzazione funzionale tra le diverse cellule

CORMOFITE>>> Organismi caratterizzati da un fusto aereo e costituite da diverse parti e da tessuti veri e propri

BRIOFITE>>> Probabilmente rappresentano uno stadio attraverso cui sono passate le piante terrestri  mentre si stavano evolvendo in cormofite. Le Briofite sono piante NON VASCOLARI che assorbono acqua direttamente dal substrato

TRACHEOFITE>>> Piante VASCOLARI dotate di un sistema di elementi conduttori adibiti al trasporto e alla diffusione dell’acqua nella pianta

PTERIDOFITE>>>  In queste piante distinguiamo una radice, un caule(fusto) e una o più foglie. Le Pteridofite hanno generazioni alternate 

-GAMETOFITO

-SPOROFITO

nel gametofito risiede l’organo femminile cioè l’ARCHEGONIO il quale, unito agli ANTERIDI cioè l’organo maschile,  da luogo al protalo e da qui alla nuova pianta

FANEROGAME>>> o Spermatofite. Sono tutte le piante con organi fiorali ke producono semi

FANEROGAME GIMNOSPERME>>> Presentano ovuli non racchiusi in ovari e non formano veri frutti: i semi sono protetti da proliferazioni del tessuto seminale o compressi tra squame legnose ravvicinate (pigne)

ANGIOSPERME>>>Tutte le piante superiori con fiori e semi contenuti in un ovario ben differenziato

ORGANULI CELLULARI

*MITOCONDRI & RESPIRAZIONE

la RESPIRAZIONE consiste di reazioni non sempre ossidative e svolge la duplice funzione di fornire energia, nonché metaboliti intermedi, utilizzabili in razioni biosintetiche.

Nella cellula l’ossidazione è INDIRETTA

C H O >>> 6CO +6H O + CALORE 38-36 MOLECOLE DI ATP

La respirazione si divide in 3 fasi:

1)GLICOLISI>>>processo anaerobio ke demolisce glucosi  per ottenere 2 molecole a 3 atomi di carbonio, avviene nel CITOSOL

2)CICLO DI KREBS>>> Avviene nella matrice mitocondriale e vi è l’intervento indiretto di ossigeno

3)TRASPORTO DI e- E FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA>>> avvengono nelle creste mitocondriali

*PLASTIDI

i Plastidi sono organuli cellulari esclusivi delle piante e hanno dierse caratteristiche e funzioni a seconda del tessuto in cui si trovano

-CLOROPLASTI>>>svolgono la fotosintesi in quanto contengono la clorofilla

-CROMOPLASTI>>> contengono pigmenti per colorare fiori e frutti ma sono fotosinteticamente inattivi

-AMILOPLASTI>>> contengono sostanze di riserva della pianta e sono abbondanti in radici, rizomi, tuberi e semi

*i plastidi mancano nei funghi e nei procarioti e vengono ereditati per via materna

Classificazione dei plastidi

1)CROMATOFORI FOTOSINTETICAMENTE ATTIVI:

                          -Radoplasti>>> Alghe rosse

                          -Feoplasti>>>alghe brune

                          -Cloroplasti>>>alghe verdi, briofite, Angiosperme

2) CROMATOFORI FTS INATTIVI:

                          -Cromoplasti>>>colorano frutti e fiori

3)LEUCOPLASTI:

             -Amiloplasti>>>riserva di amido

             -Elaioplasti>>>riserva di lipidi

             -Proteoplasti>>>riserva di proteine

4)PROPLASTIDI:

                -meristemi embrionali primari

5)EZIOPLASTI: presenti in cells di piante superiori differenziate al buio

***EZIOLAMENTO>>> complesso di alterazioni che si osservano in piante cresciute aal buio. A causa dell’assenza di clorofilla esse risultano di colore biancastro e gli steli e le foglie sono gracili e ridotti

Ultrastruttura di un Cloroplasto

    Dall’immagine possiamo notare:

_la Parete esterna

-Lo spazio intermembranale

-la Parete interna

-lo Stroma cioè la matrice fluida in cui giacciono i tilacoidi

-i tilacoidi contenenti la clorofilla

-i Granum cioè un’impilamento di tilacoidi

-la Lamella mediana la quale assicura una continuità citoplasmatica e allo stesso tempo separa le cellule

inoltre sono presenti:

-amido

-DNA(acidodesossiribonucleico) info genetica

-ribosomi 70s

la membrana dei tilacoidi è costituita da un doppio strato fosfolipidico con un sistema di enzimi INTRINSECI ed ESTRINSECI ad es. ATP SINTETASI e FERREDOSSINA

Esistono 2 tipi di cloroplasti: -AGRANARI>>>presenti in molte cormofite e Angiosperme a ciclo C4

-GRANARI>>> presenti n poche cormofite, nelle Briofite, nelle Gimnosperme, nelle Angiosperme

*°*NEI CLOROPLASTI SI PARTE DA ENERGIA RADIANTE PER PRODURRE ENERGIA CHIMICA*°*
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*DIFFERENZE TRA MITOCONDRI E CLOROPLASTI

I MITOCONDRI svolgono la respirazione cellulare e producono energia chimica. 

Ultrastruttura:

-membrana esterna

-membrana interna

-creste mitocondriali (catena respiratoria + fosforilazione ossidativa)

-ribosomi

-matrice (ciclo di Krebs)

-spazi intermembranali

-DNA 

I CLOROPLASTI svolgono la fotosintesi che converte l’energia radiante in energia chimica. (ultrastruttura vedi sopra)

La FOTOSINTESI avviene in 2 fasi:

-Fase LUMINOSA>>> Trasformazione di energia rdiante in energia chimica. Avviene nelle MEMBRANE DEI TILACOIDI

-Fase OSCURA>>> l’energia chimica accumulata serve a ridurre la Co e a formare sostanze organiche>>>CICLO DI KALVIN-BENSON. Avviene nello STROMA

*COMPOSIZIONE CHIMICA DEI CLOROPLASTI

Proteine-(50%

Lipidi--(30%

RNA-(5%

DNA--(0,5%

Clorofille--(10% 

Carotenoidi--(5% xantofille=75%   caroteni=25%

Minerali-( Magnesio, Fosforo, Calcio, Ferro, Rame

CAROTENOIDI
 -carotene-( 40 atomi di carbonio (precursore della vitamina A)

      1)caroteni>>> composti binari formati da carbonio e idrogeno esistono in forma  ,   e   carotene   

2)xantofille>>> composti ternari formati da carbonio e idrogeno esistono come: violaxantina, luteina, neoxantina, fucoxantina, peridinina

FICOBILINE
Presenti in Cianobatteri, Alghe Rosse, Criptofite

1)Ficocianina azzurra 

2)Ficoeritrina rossa

3)Alloficocianina blu-rossa

in natura sono presenti diversi pigmenti che sono il risultato di un adattamento all’ambiente. Il pigmento indispensabile alla fotosintesi è la Clorofilla A e gli altri pigmenti vengono detti ACCESSORI in quanto collaborano  ad assorbire le radiazioni nelle alghe che vivono in profondità marine in cui ad esempio passano solo gli infrarossi







